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Per tulli u9uesU;̂ (t)ll̂ ^ meglio ]JeMére H :̂ ìtìadagtò 
^aìci^ne libbre 4i gfì̂ hUa* ed assièurarsr di avere la qtiàh-

seiftanza " f 

alla circolare del 2 corr. diramala in 
iuUa la Provincia ;̂ e segnatataente ^lle Deputaziotìi fJomunali, 
ài Rèv. Parrechi e Curati ^d agli appjarteaenti air Aŝ socia-
iWy^/agrària, Ja Presidenza di questa, efficacemente eoadja-
ivkìà in ciò ia una -Commissione speciale ijomin l̂a fra' suoi 
socii, e còorpbstà ilei 'Signori 6o, Orazio d'Arcano, doti, Giu­
seppe nob/ iMartina, Giuseppe Rossi, co, JFederieo Trento, 
Pietro ZaiBparo, néìa iion vasta inisura iei mezzi che le 
|>orgeviino le spsqrizioni a quest'uopo aperte, e di cui sarà 
reso contò, ài adopera a fabbricare dalla buona semente di 
bachi. Sulla guantilà di questa non d̂evono però gli alleva-
lori fare :grajide calcolo, non potendo essere inolia. Sarà utile 
M oàni niodp !' a^èjre^dato 

Per H prpsspo mx^^ poi è necessario pi^paratsi a far 
minaccia 

dotljp, con tq|,li i ipezzi possibili. SI dovrà ailom ùdoper̂ aî i 
ad allevare separalaiìfient̂  e colle tiiassune 

iziom, sen̂ â  esagerare i -^iszi ^ r̂lmciali, ma usando ogmm-
ligenza nel cibarìi e ventilarli a dovere e nel tenerli in luo-
glii spaziosi, i bachi più scelti,; e ciò per servirsi dei hoi-
zOlì a fabbricare la sveniente. Conviene abbondare in precaii-

1 , " ^ • E zioni, corre,ggere I • r' anterióri, (^itsìdera'ndo che 
senza di cip si .potrebbe ;pr@durfe una grande ròviutt 

*-

• <[• 

r allarnie iu tutta Ja provincia, 
'r 

perchè gli allevalorrstessern ,sû ^ 
tutte le notizie •pervenute da guell'epoca airAssQci^^ 

zioae agraria ;(Ìwono confermarê  OT che principal 

fi seguire alcune notizie raccolte dai giornali 
r 

itlia dominante. 

-k 

• • % 

u 
Si^éìi AmaUèdi^ Amicolim éi 

-|i'-V 

.* ' " • • t «a: 
jriólf di comunicazione della malattia che infestò quest' anno4 relazione del sig. Nuvoloni vei^nesé circa alla dominante ma-
|)na(^p8àmenle le bigattiere del Veronese, 4ella Lombardia, ; laltia; dei bacbi_,r|a ^ui.|)rciidiamo quel x;be segue.: 
iel Piemonte e dalla Francia, si è la semente anietta. | « La qualità di baco cbe J»a *ita |>ià corta, p. e. la Sfar­

la Presidenza dell'Associazione deve anzitutto | linenghina, mi è coslanleinenle senabr»ta resistere alla ma-
.iiuovaraentè raccomandare agli allevatori di bachi dì porre lattia ^egho della Biona: cosi i bachi provenitemi da nova 
soitìma cura nel iabbricarsi la semente/ Più sotto si stampa 

r^-.'- ,;' V- 'ir iv . . _ ^ ' 4B _ w ^ .r^t^ A « ^ » 1 Ir • s 

male 

Raffaello 
a ciò si trova poi opportuno di avvertire, che se quei-

sf anno il Friuli non fu in questo uno dei paesi più storlu-
nati, e se Ticorrono a noi dalle altre nrovincie .per semente. 

si tengono, ed in una stessa partila i primi nati sono mollo 
meno attaccati dalla malattia degli nltimi. 

la malattia è però penekata .anche in questa regione e pur 
troppo vi ^ono ,gr Jndizii perchè possa dilalaî si. Adunque è 
eli superna necessità io scegliere Ja ̂ gaietta di semente da 
partile che sd)biaao aTOto;un>otlimo andamento, dalla nascita 
alla fine della filatura, i di cui higatti .mostrino in principa-
lità salute e rohwstexza, sc^rtaado tutte Je farfalle^he aves-
scro la più piccola macchia, o che "SÌ raosts'assera 
svogliate. È cosa prudente provvedersi di gaietta 
mento in maggioro quantità del solito, per npn tenere se 
non le farfalle più vispe e più belle, e non conservare di 
questo r ultima semente. E quando si tratterà della nascila 
dei bachi nella prossima primavera, secondo le osservazioni 
latto da pratici in altre provincie, si fai'à bene a tenere sol-

Tagliato il bozzolo, le cri 
- T ^ - -

aUe ^olle varii Jttìrai 
d̂e!la loro trasformazione, alle Mite poco 8̂ ?$nli, e 

non tutte, mostrano, o nero il sito dove sono ripiegate le 
ali, od haimo come nna goccia d'inchiosUo sul venire, ed 
in geneiude nn calore un po'più fosco del solito* Le 
._ ^... ., . .^ _ , , chednoa tatb 
grigia, altra leggermente macchiata, se uè vedono colla pe 
luria bianca, ma coiralì rotte pìccola niaeelìi 

m-. 

nera sulle slesse; oppure sì vede trasparire alalia pelle del 
doi^o nna tinta o§.cUnt ^ 

La Gazzetta di ferona porla quel che esegue: 

tanto quelli che nascono il primo, od il secondo giorno, ri-
fiutando del tutto quelli dei suq!peé|jù che in pìù^ luoghi 
Incoro (li se itiala pî ova. 

morhe n 
- 1 ' • ' ' _ ^ 

di solilo piccoli, n*ggrinzali, poco niobiU eoo scarso a 
e leraììnauo coi carallcri delle gattim (vacclse), ma in 

rena o n^rott% che si prt>-
. oii*\i'?rjfi*uìi> I I* <\'U*allere nre 

rado 

assai maggiore; specie di 
paga ptM* ironcr,r;aotH\ m à morbo 
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70 
è l'arrossarsi e quindi ranneri 
di queir appendice che a foggia 
posteriore del tronco sopra Faiìfi 

I 
' • ' r 

'^ft^^^t^i 
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séguito di una o più macchie sul dorso del bruco che ter 
carattere è poi j che dica a un dipresso còsi: 

principalmente col mezzo delle 
della Venezia, una circolare 

Il desiderio di trovare qualche provvedimento contro 
mma HI gangrena.. Ci pare di aver sempre riscontralo il j la malattia di nuova form^ che infesta i bachi da seta an 
primo carattere m\ bachi che sono colli dall'atrofia comune, j che nelle provincie Lombardo-Venete, delta epidemia, o con 
e che perciò, non del^asi ritenerlo, eselusivo alia atrofiâ  con 

m-

lagio delle farfalle 
lagiosa. Creditimo questa si iftanlfesti nei bi con \ sionc nominàtia 

0 contagiósa, move la Commis-
Isliltìto veneto per lo studio^ di 

' * 

*.»**'ys 

mortaiilà non ordinaria, e quando già la malattia non e sui j questa malattia, a domandare nella prossima stagione'il sus 
primordii, mentre ò nolo che essa comincia nello crisalidi, j sidio delle osservazioni degli allevatori di bachi.. La Com-
e quindi nelle farfalle,. Le crisalidi non sono tutte di coJorel missione pertanto fa qui un cenno dei principali caratteri 

/aranciato più o mena intenso,, ma sono macchiate in nero j esterni della malattia, e soggiunge quali notizie reputa utili 
' al luogo, delle ali.. Le farfalle non; sono tutte bianche e vi-1 nello studio della nattira di essa, per anisace'ai rimedii.! 

spe; una parto è ammalata, inetta alla fecondazione, muore i I bozzoli dei bachi ammalati non appariscono^ ben di-
prirna di deporre le iiòì̂ a o ne dà piccole quantità. Le far-1 versi all' esterno d̂  quelli dei bachi sani, aia se ta^iansi. 
Calie ammalate durano fatica ad uscire dai bozzoli: 

:.'..- --r^' 

mostrano alcuni in la sezione che gli strati del filo non sono 
colie ali raggrinzate, con orli hericci, si mostrano di colói-e | bene slrelli insieme, sono alquanto disgiunti gH uni dagli 
fallogn^o Oi terreo, 0 k lom' peluria- di 

oscuiiQ SI stacca, facilmente ; ed è umidài e- pesante. Hanno 
cenerino i altri, e ceme' fossero sUìti coriiposti a più riprése. 

liC crisalidi ammalate si d'anno a vedere per tali apri ̂r̂  
' ì 

^^. 

sid colepo Oi sujtle ali una o più strisce ô  macchie oblariglie,! mo- aspetto éèfrlk condizione gìèheralé del loro corpo; hannp 
rnereggianti, WWdasfrrê  e le pìù̂ ; ammalate sono j ai rudimenti delle ali certe-Irnfee trasverso nerastre, ed altrcî  

del tuttOf nereggianti jemuojoffa; 1 moviiiriénti di esse- sono jlinée nére longitudinali sulla pelle che copre le antenne ; il 
lepti:; le c&pule succedono a stentO'è sono bl'evi. Nelle stìjnze [deretano; che nelle sane è teso e termina, in punta, in que-

ov̂  si tiwa«Pj si sente un puzzo come in quelle ove Iste è floscio e contuso, Si vededie alcune in sul diventare 

, 1 

po-[farfalle, non possono spogliarsi della cute, la quale si trova 
air ano e alle- ali, e taìvólla anche alle articola-

_• r 

stamift i bachi che furono celpiti dal negrone-molle/ 
che uov^aoiteMte hanno i caratteri di perfetta coriformazio- j inco 
ncv ma si accorge alllittcubazione che la seménte ha soffè̂ ^̂  degli anelli, per mézzo di una materiaT nerasti^ che vi 
perchè molte si ft^nno nereggiany. » . „ |*è iit queste parti 

Le farfttHe malate forano bensì quasi tutte il loro boz-
spesso dì nero, ma parecchie non hanno 

. .- u 

- -
V > 

. . 
^•t 

•i-

'i 
H 

zolo, 
1 ^ I I - ' I j ' 

forza di uscirne; attune di quello che né escono sono mac­
chiate di nero alla testa. Tali farfalle poi, e maschi e lem-

! ' • ' ' ' -

^4 v»p^ortosu\k<tmlàUià Ilei ^fnààsé^^ 9^^ ali piccine, sono povere di lanugine é floscie, 
tlaltrisUluto di Scienze di Venezia, prehdiaino tfuePchfe sé̂ -1 coit istriscie nere alla commellilura degli anelli, il colore dei 

ue^ por Io-indicazioni ohe vi si (invano circa alla .Malattia, j quali è molto sbiadato ; portano dir ingiro dell' ano uà cer-
Si; nula prima di tutto uri fatto riferito Mìd^ Società H'inco^ì ohio oscuro. 
raggimtòento di PadamY il quale ha il stfò "risCotilrò que La nialaltia ha diversa fòrza ne'" diversi iridividui; alcuni 

sfanno in fatti oô nsimiii nel Fi'idr, che indièherebbèro prò- 1 sono, ridotti all' inipótenza 
pagarsi, la malattia colla t'railiva êmeuU*, ecòn allin faiìi j moUe larve liopò 
riferitÌGi dalla-proviacia di Verona, datili 
Francia.. 

già nei ìi-: C 

primi 
mula cadono dai 

I • 

tadii della vita;: 
senza 

rdia e dalla r poter cominciare il bozzolo ; altri bachi infetti 
fino air ultimo stadio e danno anche la semente. 

" ^ 

«La quistione se la malattia sia o no contagiosa riceve Pare chòia malallia sia ereditaria, é da tenui principii sia 
quì̂ lclie lume da un rapporto del sig. Lorigiola. il quale, cresciuta héHe successive^ ^^^^^ e siasi propagata con 

le ova; allevando in Bertiscàglia nel 1854 once 16' di semente ve-
nula da Bergamo, ebbe a vedersela colpita dal morbo a' lui 
pnma incognito; e quest'anno, allevando H once di se­
n t i le dei liltìgelli inft̂ rti dell'anno scorso, ebbe pure il do-l 'a prossima stagione 
itìré di vederli in gran parte consunti dall'atrofia. Fa egh 

I • • - : - , 

A poter dire circa la natura del male qualche cosa che 
abbia buon fondamento gioveranno forse le notizie che dopo 

0 comunicate all' Istituto intorno 
I-. ' 

fiòtarè che insieme a queste ì i once ne allevava altre 7 di 
provenienza diversa, e che i bachi di queste, tenuti nei me­
desimi locali con gli altri, nudrili con fòglia uguale, allevati 

F 

con lo stesso metodo,, diedero un prodotto soddisfacente: il 
quale fatto condurrebbe a dire che il morbo non è conta-
gioso. 

Le relazioni provano essere credenza generale che il 

ai capi che si distinguono qui sotto. Sbn necessarie per unp 
Studio /comparativo e concludènte le notizie e le osservazióni 
si ilègli allevatori che avranno avuto un raccolto febee,,come 
di quelli'che lo avranno avuto disgrazialo. 

Le notizie che ci pare di 
i. In quanto al seme : 

•e sono 

' ' 

sia ereditario, tutti consigliano di rimoverlo 
procacciare buòna semente. 
In questo steSo di cose la Gommi visione dell Istituto 

se venne da farfalle di una famiglia ^utta sana e v̂ go-
iròsâ  0 da nirfalle d'aspetto sano, sceìle in una l̂ imiglia 
dove alcune fossero malate, od anche da fM;falle con qual-
che segnò di maialila: 

I -• 

\ 

\ 

K 

- ' l ' ^ .u . l ' I s^ da coppie laìfciatè libere nella copula al loro naturala 

i f . 

A 

-'.> r '•-

•a-



talento, 0 da co|»|ie,che^.secjon^fl^ % leyoiitO' ( |a | la vigila|y^ JB.^ a^^^ essere allentissime ^ quasi 
a 

, •• •-. ^ 
, furono djsgiunle dopo un certo numero di ore ; 

pva osservale alla lente apparivano 
' - i 

se le 
diparte muffate. 

2; In <j«auto all'allevaménto: 

i - I " 

con̂ nue>;Fé̂ ^̂ ^̂ ^ P'̂ oĝ T' ^ f^^ wĵ ggio '̂e. quantità 
0 in j di seme che non comportino, le proprre, forẑ e e quelle di 

persone nelle quali egli possa avere piena fiduciaj/Le fai 
falle non intieramente sano siano rigorosamente f 

^ • -

scita; 
quale fu la maniera d'incubazione e il tetnpo xlellà na- 1 ahbiano in alcuna parte del corpo una maccljyia l&idia, 

corchè piccola, se manchino di .ali p le abbiano corte ,o 
e tutti gli ovi diedero il baco, 0 ve ne furono di vani, 1 raggrinzale, se i maschi rimangano fermi e mogi e le fcm-

-'•> - ' • 

. 1 - . 

serin %lcum pvi il baco mori in suirescire; j mine si abbandonino languide e schive del maschio, o se 
se i bachi furono custoditi sempre a calore temperato/! dopo essersi accoppiate stentino a fare le uova p ne facciano 

me; se in qualunque altro modo apparisca meno per-
- » j 

0 se talvolta a caloi*e più alto, secondo il modo di Beauvais; 
quale fu la durata di ciascuno stadio di vita dei bachi; I fetto il corpo o meno vigorosa la vita; farfalle tali siano mesB0 

^ 

quale metodo si èasijguito neir allevamento ; 
^-1 . z.-' 

da parte sen>:a riguardo. Nessuno si lasci allettare dalla spe 
. > 

che fenomeni straordiiìarii si osservarono nella condi- [ ranza di a.vere qualche oncia o qualche granello più di seme, 
zi«>p dei bachi in ogni stadio ; 

se i locali dóve . • 1 • 

- 1 

e tulli pensino che sia nelle loro mani il danno o il prò 
negli anni 1 di chi alleverà i bachi venuti dal loro seme. Si rechino 

àftièTOr!, ó non accolsero tóai ba<èhi infetti 
se bachi salii furono presi dal ràorbo dopo il contatto 

questa scelta scrupolosa a vero debito di coscienza. 
È utile tenere, per uè 'ore>; separate- le: fìirftdtePtì^ 

0 
1-

f -' 

• j ' 

vicinanza di bachi ammalati, ojae^ furono presi fuoH di j scile appena dal boSÈzolo, e cosi dar loi* tempò^ purgarsi 
di certi umori che danno fuori natiiraUnente. È però quasi 

ano appena nate. malattia dei bachi fini in ttupva, sicché j impossibile impedire che alcune si 
questa si pòssa dire ima fase ulteriore di quella ; 

I 

quali caratteri offerse il mòfbò ne' divèrsi periodi; 
0 1 ' . • -

ueste poche coppie si possono mettere senza, iaconveniente 
fra auelle di che ora diremo. quali provvedimenti e riraedii si adottarono per Dopo/alcune ore dalla nascita si congiungano i 

h 

maschi 
im 

1 I -

irlo 0 per toglierlo, e quali risultati SQ ae ebbero 
S. In quììntp alle influenze eslertìe: 

e le femmine; e le coppie (secondo il modo che io stgiip 

i . f yicende atmosferiche (umidità, ca 
siano^ occorse ne' diVei^istadii dell' allevamento. 

^ ' 4 in quanto alla foglia: 

da, molli anni frattuosamet^le).si mettano a dirittura suv' 
^ " i ' , ' . r - - ' 

vento....) I panni destinati le vigi­
larle per le piume 6 od 8 ore affine di accertarsi clie 1'ac 
coppiamenlo non sia stato in questQ tempo mlerrotto. Al 

quale sia stato l'andamento della vegetazione dei gelsi;] che si provvede, o ricongiungendo le coppie medesime, o 
con che 4i!ig<5iue siasi conservata la. foglia colta ; 
se la. foslia fosse in ogni tempoi sana, o presentasse 

inacchie: od altre alterazioni 1), 
-I - » . 

dando altro maschio alla femmina abbandonata. 
Occorre dipoi, anco nei giorni seguenti, levare dai panni 

i maschi disgiunti, massimamente quelli che frullino inquieti 
-- > 

- I 
L ^-

S ' -> nJ e diano noja alle femmiqe disposte a gettare le uova* Si 
-.• ^ , 

..--•.'' 
1/ ' 

!•• - V I ' V 

-• 
— -

^ - J 

^ ^ ^ 

- > 

.- t 

levino egualmente e con solleciludiue le farfalle phe vengpiW 
a mano a mano morendo.. Ed anco senza asDettare clm 

i . 

p-

i- ^ 

. I 

r I 

' \ ^1 
. 1 l . . 

Ì L 

# 
\-

.' ' 

mupjaao si possono levare le fcmmir̂ e che dal corpo grinzo 
si conosca, aver messo fuori tutte le uova. Per tutti questi 

• y ^ L^ I - ^ 

La prima cosa da fiir^i è là scolta dei bozzoli d̂ i seme, fini è necessario .mettere in î n panno da sé le tarìalle Ai 
Bisogna soprattutto assicurarsi che vengano da bachi sanis- un medesimo giorno, se ,lê  sono molle, e se son 
simi, poi prendere i più perfetti e dèi medesimo colore. I sporto ordinatamente nel panno medesimo in guisa 
Non pigliare tutti i più 
medesima raz/a, perchè 

1 più grossi della stinguere subito le farfalle d'̂  un altro,. 
dai più. grossi usci­

ranno forfàlle femmine e dai pi^ piccoli fiufalle maschi. E 
. r 

i-

I panni non siano tèsi ritti, ma bastantemente pendali^ 
acciocché non caschino in terra le farfalle ; e il lembo dei 

^ • • • ; . ^ i 

panni sia rimboccato, siflinchè raU^Hĝ  |l seme che si pò 
lesse slaccare. 

poi del tutto necessai*io di non mescolare i bozzoli di più 
razze, quantunque tutti fossero attimi nel loro genere e si­
mili di forma p di colore; giacché è .rarissirno che bachi 
di razza differeale abbiano un medesimo andamento, di-vita, j che siano dai panni, non si ripieghino questi di subito, ma 

tutta 

Finito che abbiano le farfalle di fare le uova, e levate 
l -

-̂  

. > - T - ^ 
I uni dormono alquanto più tardi ; e cosi avviene nell'an si tengano distesi in una stanza più calda, 

dare al bòsco. Ora quésta varietà di andamento imbarazza j quella parte di seme che. fosse disposta a nascere, nasca ; 
grandemente il bacajo, e se egli im̂^̂^̂  lo espone j e resti solamente quello che per la sua perfezione non è 

\ 

al pericolo di non condurre a bene la sua bacheria. Si deve 
admique nout mescolare mai bozzoli che non sianp di bachi 
della medesima varietà» né»niescoìare il seme che se ne sia 
ottenuto separatamente. 

La temperatura della stanza ove si fanno sfarfallare 
bozzoli, si procuri, quanto e possibile, che non sia più bassa 
di kradi 17 uè 

I 

per ischiudcrsi se non alla veniente primavera. Questi bachi 
che nascono in estate isi possono allevare, volendo, a guisa 
dei Ire-volUnii iSe, no, si ammazzinoci certo non si lascino, 
morire di slento, 

Chi dòsideri istruzione più ampia, legga il mio libretto : 
Inlórno al modo di custodire ì bachi da séta. Firenze, f854. 

maggiore di 19. Alla nascita delle farfalle j da plagine 188 a 211. 
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tèaftli sospesi ili aria iti luogo asciuUo è sì visitino di tanto 
in tâ iito4 

V-

•che 
Sp^toodo éi mandare il seme in paese loulano avanti 

r interno, e sul mòdo di cnstodirb ai primi te-
porr di prtoaVera, ptìbWiufê TÒ a suo tempo aléune altro pa-

_ - — _ « ^ j _ ^ 

•cotìsegaaì'si role. Dico intento fin d'ora, che al senie da 
Sarà bene àggmng^reìtt mostra dei fcozzoìi da cui uscirono 
!é iftrIaUe che io produssero. Perciò è ncessario serbare àN 
cuni bozzoìi sfarfallati e custodirli difesi dalla luce, affmclié 
iMtiten quanto è possibile il , -L Mlore. 
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é JÙtm iìonò per la' colIezÌGJie 
die rAsèòteiaziótìe' i^fraria^ h {ortnaré^di oggcUi lià-
turali delia provincia nàtisrale del Friuli e paesi contèrmini, 
una cassellina con ventiquattro pezzi, coiioprefideido la dìt 
móéìrjzmne (lui precesso a cui soggiace U minerale d'Agordo^ 

tertB scavate che lo 
# 

'/e 
zion'e iii tante pìiro delio rosétta, tjuesto dono riesce alla 
Società tàutó più gradito, in quanto è uria delle molte prove 
deir interesse cui il conte Allan, il quale funge anche da 
€oitiiniS5ariò Regio presso l'Associazione, dimostra ai prò-
gressi di questa; e perchè servirà d'eccitamento ad altri 
di arricchire la patria collezione di simili raccolte di oggetti 
naturali. ' --

\\ Marchese Girolamo Colloredo portò da Recanati al-
r Associazione agraria nnd, raccolta di spickùdoìh varie qua-

fi n che vi si coltivano. Esse dimo-
i^Kftnoà'primo Iriilto la cura che in qUe'paesi sì ha Ira di. 
zionalmerité di coltivare varietà diverse di questo prezioso 
ccreide^ secondo 1' altitudine produttiva dei terreni, la loro 
mtura é posizione, e secondo l'uso che sé ne vuol fare. 

ad uso di fo-AktuVi di questi vegcliabili si adattano 
raggi precoci; e perciò rAssociazione tanto maggiormente 
si dimostra grata al nobile donatore, eh' Egli contribuirà tlllo 
scopo eh"* essa si jH'jefigge di venire, in quanto i suoi mezzi -> 

lo perméttono, formando una raceoHa di foraggi che si adai-
tino alle varie località della Provincia e alle diverse SIÌ>J:?ÌÌ:)HU 

e che si possano combinare colle rotazioni 

ii fciàcipò 41 ptógllr i l A ftétìk i ^#tteià If técuii ; n€ir<5$tatt-
Iseorto Beno il ^ò^g t̂urgòv if é«fgorditi,Ì ed i 

he seconde mediche iorttt̂  prossniiè ài tagliò, 
deir uva va manifestandosi sempre più in varie regioni tlel WWi; 
sebb(yie in alcuntì altre se ^e dichiarino tuttavia esenlh Negli ultimi 
giorni !a foglia dei gelsi sulla piazza di Udine andò degradando fino 
a60 cent^il cehtinajo. Molti gelsi rimangono da sfogliare, e si cai-
cola che circa un tei-jto della fogb'a possa quest* anno essere rima­
sta. Alcuni, invece di lasciare che so n* avvantaggino igeisi, tagliano 
Ja ifoglia per metterla a concimatura dèUinqttatitino. Questa sWab-
bondanza di foglia in parte è d*altrib«irsi alia maggiore produzione 
di q^esl* anno, «ssendoTi hi più liiogìii il legno vecchio: però taluno 
vorrebbe averlo ad indizio di scarso prodotto di bozzoli. In questo 
le relazioni che abbiariio finora dalle vane parti della provin̂ ^̂ ^ sono 
cosi contradditorie, che non sàpî fenimò fare ijn jmkivo giùdiẑ  sul 
complèsso. Se si calcola però, che sebbene gt ttìollì îèno andati a 
male interi? partite di bachi, molli altri furono più fortunaii del sòlito, 
e che 1̂  gaietta dà buona rendita, dovTen|t> dire che la provincia darà 
tìn discmo raccolto.. Anche nei prezzi e'è^ogima varietà, pr^dptt^ 
in parte dagli acquisti per iscracnie, in parte dagli a^^apar^menti 
Jèlìe grosse é migliori partite che non compaimeno al mercato, in 
parto dalttì diveî se opimoni snU* entità del raccolto. Altfìpreàì da 
principio, poi d'alquanto depressi, poi rialzati à%àntò di èli^ò. 
Souo Ia4igggia comunale di Udìnê  dove nM coglionò comparire 
che lo pi«aole partite^ i prezzi fino al. a? Giugno diedero la itiedia-
crilà di a. j . 2. 76/'" alla libbra 
libbre 20169, 

r grossa veneta, e furono-pesate 
' -I 

Presentenienté si fanno compej^ anche per commissioni, venute 
dall̂  Lombardia e dalla Franctó. La Provincia è percorsa ^a Vero­
nesi e Lombardi che fanno, incètta di gaietta da sémeritfe. Ci scrivono 
da Sai\ Vito che jn quelle parti, e segnatamente a Cordovàdòj alcuni 
Lombardi s adoperano a fabbricare semeute. Lavorano sopra 8000 
libbre di bozzoli e povteranuo la partila a 12, 000. Mólte e diligen-
lissime sono le cure che adoperano ; e sarebbe bene che, i nostri 
aìlèvolori assistessero ad esse. Per (juanto ci riferiscono da altre parti 
dclb Provincia ì Lombardi traggono semente anche dai doppioni. 
Uno dei sodi cousnUori e^orrispoiideuti della Associa7.ioae agraria, 
il sig. anlonio Angeli ci rifeWscc mW esperimentò fatto da M nei-
rallevamcnlo dd bachi imiti dalld semente dei doppioni. Essi 'supe­
rarono in avimzamento e vigore gli altri contemporanei traiti dalla 
slessa qualità di gaietta, andarono al bosco tre giorni frima e /«-
vararono motto bene. Solo nei loro bozzoli si riscontrano in maggior 
numem Je galeile mal cùnfarmute. Lo stesso^lgi Angeli ci: avverte 
dell'opinione naia in qnalchedurio, che possa essére danneggiala la 
semente falla nascm-o in .iocaii vicim alla Miifa dcî bo2zoli nelle 
fiìtijule. 
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agrarie 
Usti e colle aìire circostanze delle singole l'egioni agricole-

LMoteresse preso da questi signori albuono iìudamento 
della pàtria Associazione è di buono augurio per i suoi prò*-
gressi e per la cooperazione di,molli altri ancora, : 
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Lo iioiiaie che riceviamo.sul raccolto del frumento, sjìbbene in 
qualche luogo il caldo, n'abbia danneggiala la gi*auHnra, sono nel 
complesso abbastanza buone; e si opina che in generale questo 
prodotto sia assicuralo. Meno in una parte del basso Friuli, dove 

1 cntiimim di p'umpMo;é^i S^Wui di Udina nùvdnm voiî ntieri 
â buona norizia, che alla Socielà prpnaotrice, che lo fece costruire 

più ili i '̂i i'ue spese è stalo da più giorni spedito, e che avrà tantosto a suo 
I luogo fiori d l̂lc porltì della città, mx irebhiàtojo coti macchina a 

vapore loóomohUè i\\ òliima fattura. Ciò sarà ad essi tanto più'gra­
dito, m quaulo^ssendosi quest'anno acctìmulati tutti i lavori, alla 
Irebbialiira del frumento coi mezzi ordini*rii è certo da preferirsi 
questa celare colla macchina cho risparmia penose, fatiche e spese 
non pQchc. Sui frattanto siamo lieti di vedere questo iniziamento 
allo spirito di associazione presso al centro delia Società agraria ; 
nel mentre nel basso Friuli si annunzia prossima la formazione d'un 
pivi vasto Consorzio, collo scopo di procedere a prosciugamenti me-
diantc mncchine a vapore. 
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lìf Eugemo di Biaggi Uedatlore, 
Pî ESIWENM DELL'ASSPCIAZ. ACnARU FUIULAM EDlTfilCK 
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